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PuntoPace di Roma 
  

PREGHIERA PER LA PACE 

 “Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia” (Mt 5,7) 
 

Mercoledì 28 aprile 2004 Mercoledì 28 aprile 2004 Mercoledì 28 aprile 2004 Mercoledì 28 aprile 2004 ----    Basilica S.Antonio da Padova - Roma    
 

Accoglienza Scambio di saluto di benvenuto 

 

 

Canto Lodi all’Altissimo 
 (cfr. S. Francesco - M. Frisina) 
 

Tu sei Santo, Signore Dio, 

Tu sei forte, Tu sei grande. 

Tu sei l’Altissimo, l’Onnipotente. 

Tu Padre Santo, Re del cielo. 
 

Tu sei Trino, Uno Signore, 

Tu sei il bene, tutto il bene. 

Tu sei l’Amore,  Tu sei il vero, 

Tu sei umiltà, Tu sei sapienza. 

 

Tu sei bellezza, Tu sei la pace, 

la sicurezza, il gaudio, la letizia. 

Tu sei speranza, Tu sei giustizia, 

Tu temperanza ed ogni ricchezza. 
 

Tu sei il Custode, Tu sei mitezza, 

Tu sei rifugio, Tu sei fortezza. 

Tu carità, fede e speranza, 

Tu sei tutta la nostra dolcezza. 

 

Tu sei la Vita, eterno gaudio, 

Signore grande, Dio ammirabile. 

Onnipotente, o Creatore, 

o Salvatore di misericordia. 
 

 

Uno sguardo sul mondo Il cuore di un palestinese ad un ebreo 

 

Poche ore dopo l'attentato di Tel Aviv del 1° giugno 2001, una persona entra improvvisamente in un 

caffè del campo-profughi palestinese di Shuafat, presso la parte nord di Gerusalemme, e spara a 

Mazen Jouliani, 33 anni, farmacista palestinese, ferendolo gravemente. Secondo la polizia israeliana 
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a colpire è stato un altro palestinese, per un litigio; ma i testimoni affermano invece che ad uccidere 

Mazen -"un uomo mite, che non aveva nemici" -è stato un colono ebreo. Trasportato all'Hadassah, 

grande clinica universitaria di Gerusalemme, ben presto il ferito si avvia alla morte cerebrale. E la 

dottoressa Tamar Ashkenazi, del Centro coordinamento trapianti di Israele, chiede ai genitori se so-

no disposti a donare gli organi del figlio a chi ne abbia bisogno. 

I due si recano alla moschea per discutere dei funerali, che si terranno proprio alla Spianata. 

"L’imam -racconterà poi la madre -ci ha suggerito caldamente di donare gli organi di Mazen per un 

trapianto, perché ‘per l'Islam è un dovere salvare la vita del prossimo’. Allora gli abbiamo chiesto 

se dovevamo donare gli organi necessariamente ad un musulmano. L’imam ha risposto che non a-

veva alcuna importanza: ad un musulmano, ad un cristiano, ad un ebreo, a chiunque avesse urgente 

bisogno". 

Così i Jouliani donano gli organi del figlio, perche vengano dati a chi più ne ha necessità. il cuore di 

Mazen batte ora in un ebreo di 37 anni, i polmoni in uno di 62, il fegato in uno di 61, un rene ed il 

pancreas in una donna di 30 anni, un altro rene in un ragazzo 'di 13 anni {anche queste persone tutte 

ebree israeliane). 

La famiglia Jouliani e quella dell'uomo con il cuore nuovo hanno deciso di incontrarsi, per proporre 

insieme una dichiarazione sulla pace. Afferma la madre di Mazen: "So che ad uccidere nostro figlio 

è stato un ebreo. Ma gli ammalati sono tutti uguali, sono tutti esseri umani razza e religione non 

contano. Con questo gesto, speriamo almeno che la morte di Mazen serva a qualcosa. Speriamo che 

gli israeliani capiscano che i palestinesi non sono soltanto delle 'bestie sanguinarie', come li ha 

chiamati Sharon dopo l'attentato di Tel Aviv del 1° giugno. Perché tutto questo sangue? Perché tutto 

questo odio? Perché non possiamo imparare a vivere insieme, vicini, su questa terra?". 

 

(da: Luigi Sandri, Gerusalemme città santa e lacerata. Ed. Monti pp. 332-333) 

 

 

 

In ascolto della Parola Dal Vangelo di Luca (10,25-37) 
 

Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: "Maestro, che devo fare per ereditare la vita 

eterna?". Gesù gli disse: "Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?". Costui rispose: "A-

merai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tut-

ta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso". E Gesù: "Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai". 

Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è il mio prossimo?". Gesù riprese: 

"Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percos-

sero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella 

medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, 

lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe 

compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il 

suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e 

li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio 

ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?". Que-

gli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Và e anche tu fa’ lo stesso". 
 
 

In ascolto  l’ultimo saluto di don Tonino Bello, Molfetta, Giovedì Santo 1993. 
 

 

Silenzio e raccoglimento  
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Preghiera Annoveraci tra i Tuoi prescelti (salmo sufi) 

 

O Signore, 

mettici tra quelli 

i cui spiriti sono volati al Regno; 

quelli per cui hai fatto scorrere 

il velo della Tua Maestà; 

che si sono immersi 

nel fiume della certezza; 

che hanno navigato nella barca 

della rassegnazione; 

che sono stati spinti 

dal vento dell’Amore 

fino a toccare la sponda 

della retta intenzione, 

lasciandosi dietro le loro debolezze 

e portando la loro obbedienza. 

A tutto ciò sono approdati 

grazie alla Tua Misericordia, 

Tu, il Misericordioso per eccellenza! 

 

 

Testimonianza di Lejla Demiri, teologa musulmana 

 
 

Preghiere spontanee 

Misericordias Domini in aeternum cantabo 
 

a conclusione: 
 

O Creatore, signore di tutto, 

signore della foresta, 

signore di tutte le cose, 
signore degli uomini, o Khmvum, 

noi, piccoli, siamo tuoi sudditi. 

Signore degli uomini, o Khmvum, 

signore della vita e della morte, 

comanda e noi ti ubbidiremo. 

 (preghiera dei Pigmei dell’Africa centrale) 

 

 

Conclusione 

Preghiera danza dell’offerta di sé. 
 

 

Arrivederci a mercoledì 26 maggio 2004Arrivederci a mercoledì 26 maggio 2004Arrivederci a mercoledì 26 maggio 2004Arrivederci a mercoledì 26 maggio 2004    
 

Info: tel 335-5769531 (Riccardo) - e-mail: info@paxchristiroma.org 

iscrizione alla mailing list: pax-christi-roma-subscribe@yahoogroups.com 

www.paxchristiroma.org 


